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* Noms dì corso a richiami sO non sono: 


| dalla fascia solto cui si spedisce il giornale, 


Giascun foglio cent: 8. 


‘ Torinò , 22 gennaio 
ia . 4 LI Ò "uri Ù 


LA CAMPAGNA PARLAMENTARE 
IN EUROPA — “**’ 


1 ‘parlamenti ‘iù Europa o sono già al- . 


L'opera o vi si dispongono.. L'Austria ha | 
‘ “chiusa: lo . del.suo: ‘palazzo di legno, 


per dischiudere quelle. delle sue numerose 
la Spagna per molti 


Diete ‘provinciali : 
giorni» assistette. al luogo e vivace torneo în 
cui sî librò il merito, certamente conta- 
stabile, della politica, seguita, da’ suoi uo- 
ore di stato e da’ suoi generali al: Messi— 

co : l’imperatore dei francesi ha testà chia- 
mato il corpo legislativo. a quell’nltimo pe- 
riodo: della sua esistenza, per cui cercherà 
di raccomandarsi, non sappiamo bene se 
alla storia, ma cértamento alla gratitudine 
dei collegi elettorali e, non parlando degli 
‘altri parlamenti, î quali hanno l’iovidiabile 
fortuna di destare poco o nulla l’attenzione 
dell'Europa, l'Inghilterra, l'Italia devono fra 
non molto veder raccolti a consiglio quei 
grandi corpi deliberanti.a cui spettala sor- 
veglianza della cosa pubblica. 

Se guardiamo. ‘all'Eur«pa quala sortiva 
dalle. guerre. napoleoniche, è impossibile 
noa' riconoscere il continuo trionfo che l’i- 
dea liberale ottenne contro î principi della 
reazione chie. s'incarnava nei trattati del 
1815. Se cerchiamo. nel passato una stre- 
gua per determinare quale possa essere il 
futuro, noi siamo condotti a ciò che que- 
. sto trionfo debba giungere sino al fine della 
‘© ‘sua meta, è, che-la- libertà -abbia--a-dive- 
nire. fra non molto il principio dominante 
nel reggimento degli stati europei. Mezzo 
secolo. fa, gli stati rappresentativi erano 
un'eccezione, come ura sono gli stati di- 
spotic', e nello stesso modo che sarà im- 
possibile impedire che. anche questi po- 
chissimi sì sottraggano , o in un avvenire 
assai breve alla regola comune, così cre- 
diamo che anche le varie costituzioni ten- 
deranno ad uguagliarsi fra di loro, per gui 
no andrà perduta quella specie che il so- 
spetto ha procreato e che vorrebbero es- 
sere un wazzotermine fra il sì ed il no; 
quella specie di costituzioni che in qualche 
paeso possono essere un modo di correg- 
gore, la troppo rapida discesa ad ordini più 
esplicitamente. liberali, possono essere in 
altri‘ una pericolosa illusione di chi, spo- 
gliandosì a malincuore dell’assoluta podestà, 
credette con ciò. di accordare parsimonio- 
samento con una mano quello che coll’al- 
tra si è. sempro disposti a. ritogliere. 

Nella stessa maniera con. cui le popola- ' 
zioni rette dispoticamente avvertirono colla | 
loro atl'tudine i governanti della necessità | 
di racedere dai sistemi troppo inflessibili | 
di reggimento, î Parlamenti dimostreranno, 
e con molto. maggiore facilità, la condizione 
intollerabile a loro fatta; quando, a fronte 
di altri che autorevolmente partecipano . 
al governo, della cosa pubblica , fosse ad ' 
essi riservata una funzione assai più u-| 
mile di consulente inascoltato , 0 di ordi= | 
gno impotente nella macchina ‘governativa. 


E così la logica compirà il suo trionfo ' 


persuadendo ai popoli come ai principi: 
esservi in ogni sistema di governo difetti e 
qualità loro inerenti; ma peggiore fra tutti 
essere quello per cuî l'essenza d'uno vor- 
rebbe attuarsi coi procedimenti che sono 
natura d’un, altro opposto, 

Non vogliamo ‘con ciò pretendere che le 
costituzioni debbano essere identiche in ogni 


paese © debbano respingere quella varietà ' 


Venerdì, 23 Gennaio 1863 


di particolari che più fedelmente si, adat- 
tano. alla. fisonomia speciale d'ogni sito; ma 
‘.il fondo è immutabile, vale a dire l’inter- 
| vento autorevole e sovrano del paese legale 


| nella direzione ed amministrazione de’ pro- | 


pri affari ed intorno a ciò non andrà molto 
‘Che si stabilirà una giurisprudenza comune 
a tutti gli stati europei per cui sarà im- 
| possibile il rinnovarsi di quei conflitti che 
oggi ci sono 6 che farebbero dubitare che 
nella mente di alcuni ministri 0. regnanti 
sia mai entrata la prima nozione del go— 
yerno parlamentare. 

Singolarmente degno. d’interesse sotto lo 
aspetto della giurisprudenza parlamentare 
sarà lo scioglimento della quistione prus- 
siana a cui il ministero sembra accingersi 
colla. riconvocazione testò avvenuta delle 
Camere. Colà vi ha dissonanza completa ed 
assoluta nel modo d’intendere la. costitu- 
zione e precisamente in quello che è fon- 
damento essenziale d’essa. 

Il Re che pretende di essere solo auto- 
revole ad interpretare la costituzione e sa- 
rebbe lietissimo di governare d'accordo colla 
Camera dei deputati, purchè questa fosse 
sempre d’accordo con lui. La Camera dei 
signori che non vuole intendere in nessun 
modo, la. ponderazione: dei poteri e spinge 
la Corona a disfarsi del patto costituzionale 
come un impedimento pernicioso al bene 
del paese. La Camera elettiva finalmente, 
perchè non vogliamo essere parziali nem- 
meno a suo riguardo, che certamente è sul 
terreno del suo buon diritto, ma che, nel 
misurare il grado della rigidezza ‘con cui 
potova opporsi alle tendenze esixalegali. della 
Corona e della Camera dei signori, non ha 
mai tenuto conto della sua forza intrinseca 
o dell'appoggio che il paese gli avrebbe 
dato, 

In Prussia è necessario evidentemente che 
la, nozione del governo parlamentare si fac- 
cia più chiara. Se la Camera dei deputati, 
come quella che rappresenta direttamente 
i contribuenti, deve avere una prerogativa 
nello stabilire le imposte e nel determinare 
il bilancio,.è necessario che la Camera dei 
signori giunga a capire che frainteso enor- 
memente la natura del suo mandato quando, 


eccedendo i confini di un voto politico, sta- 


bilì essa medesima le cifre del bilancio pro- 
poste dal ministero ed escluse dalla Camera 
elettiva. Il motto d'ordine partito testò dalle 
file del partito crociato a cui la Camera dei 
signori appartiene corpo ed anima — ab- 
| basso il bilancio, il re governi senza bi- 


lancio — questo, molto è, se non altro, con- 
forme alla logica perchè è un eccitamento 
alla ristaurazione dell’assolutismo ; ma pre- 
tendere che, stando la costituzione, le cifre 
' del bilancio possano essere, contro il pa- 
rere della Camera elettiva, approvate dal- 
l’altro ramo del Parlamento, i cui membri 
| wi seggono © per diritto di nascita 0. per 
nomina del Re, è camminare diritto all'as- 
surdo. Gli è appunto questo il caso peg- 
‘giore di cui abbiamo innanzi. parlato per 
cui un sistema di governo vorrebbe attuarsi 


| coi procedimenti di un sistema contrario. 


Nè può essere questo un tentativo d'imi- 
tare le istituzioni che reggono |’ impero 
francese, come alcuno vuole sia pensiero 
del gabinetto presieduto dal barone di Bis- 
mark. Nel sistema napoleonico il. principio 
dominante sta nel‘ sopprimere ad ogni costo 


lo spettacolo delle, lotte troppo vive e tro- 


vare tutti..gli spedienti. per cui il potere 
imperiale si mostri sempre sostenuto dalla 
unanimità delle rappresentanze del paese. 
Quindi talvolta il cedere del governo come 


BT trp 
i ioni costano edi 
Berna reclami de 


a vono essere inviati 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI . 
comprese le Domeniche 


avvenne per la dotazione del conte. di, Ra- 
Ilikao ;; altra. volta ‘ l'influenza esercitata "a; 
‘togliere le opposizioni che neî corpi deli, 
‘beranti si manifestano. 

Il governo prussiaro mostra all'incobiro 
di voler affrontare la lotta. poderosa che la 
‘ben nota: opinione dominante alla Camera 
dei deputati fa presentire. Nel discorso della 

rona si mantiene il punto principale che 

l'oggetto della controversia, la nuova! 
organizzazione dell'esercito, e: pare a noi 
che. dopo tanti voti espliciti già dati su 
questa materia sia difficile il lusingarsi che 
la Camera elettiva possa, senza che le siano 
fatte concessioni importantissime da altra 
parte, disdire, la sua antecedente condotta. 

E poi, perchè mai la parte più illumi- 
nata della Germania dovrebbe prendere a 
modello le istituzioni della Francia? Ve ne 
ha lo stesso bisogno? Dove sono le perio- 
diche rivoluzioni che giustificano in qualche 
modo a Parigi quell’inflessibilità di potere 
che altrove non avrebbe scopo ? Dov'è poi 
la mano tanto potente per esercitarlo? Nel 
lavoro di equiparazione che dovranno su- 
bire le varie costituzioni in. Europa per 
avvicinarsi ad una stessa norma, non è 


prevedibile che il tipo delle istituzioni 


francesi abbia ad essere il modello su cui 
debbano conformarsi le altre, mentre è molto 
probabile che il caso opposto si avveri, e 
che la Francia ricuperi, nella solidità delle 
attuali condizioni, tutti i vantaggi di quella 
intera libertà di cui altra volta godeva. Il 
discorso del duca di Morny ha rammentato 
al Corpo legislativo questo carattere di per- 
fettibilità a cui i migliori amici del governo 
imperiale vorrebbero condurre le institu- 
zioni francesi; e non darebbe prova certa- 
mente di grande sagacia il barone di Bis- 
mark proponendosi a modello quello che è 
necessariamente e forse prestamente mu- 
tabile. 


-——-——_—_ _tÉBIMMMb:pso ns. — 


Il Napoli, dopo dieci giorni, di silenzio ci ' 
manda un mezzo foglio per annunziare il caso 
di cui fu vittima e la intenzione di sospendere 
le sue pubblicazioni sino a che non abbia alcuna 


guarentigia della libertà che gli sarà lasciata | 


per sostenere le sue opinioni politiche. «In 
questa orazione funebre che il Napoli scrive 
a se medesimo mon poteva mancare certa- 
mente l'elogio alla moderazione ‘con cui fu 
finora sostenuta la polemica dal giornale che 
sta per ritirarsi dalla scena, e non manca 
remmeno un bell’elogio al passato ministero 
perchè il brutto caso che gli. capitava avve- 
niva sotto il ministero presente. 

Sta bene, e noi non turberemmo. troppo 
profondamente gli ultimi momenti del nostro 
confratello che sta per ravvolgersi maestosa- 
mente nel sepolcro, se le sua intenzione di 
risorgere annunziata al momento stessojdi mo- 
rire non diradasse di molto la. mestizia di 
questo supremo istante e non mostrasse la 

utilità di qualche consiglio che il moribondo 
potrà trasmettere al redivivo. 

Le nostre idee sulla libertà delle opinioni 
e sul diritto di manifestarle non hanno biso- 
gno di essere esposte. Siamo. al sedicesimo 
anno della nostra vita ed abbiamo sostenuto 
invariabilmente questo prezioso diritto della 
libertà per tutti, senza del quale Ja non vi 
ha veramente per nessuno. Ma il diritto alla 
libertà esclude forse il dovere alla prudenza? 
Con quale diritto si vorrà imputare alla  so- 
cietà tutta intera e. peggio anccra, all’ auto- 
rità pubblica, in uno stato libero, quello che 
uno 0 più individui si tirano addosso: colla. loro 
imprudenza o colla loro scervellata condutta? 

Noi a Torino per esempio abbiamo da se- 
dici anni l’Armonia che nel combattere le 
aspirazioni dell’ Italia : nel sostenere i diritti 
del papa, dei principi spodestati, ed un po- 
chino anche quelli dell’ Austria , non ci va 
tanto di mano morta. Ebbene, siamo lieti di 
vedere che essa viene lasciata tranquilla 


dol giornale. 


all'Agenzia Moni 
Pa o all'Agenzia DI Mondo, via 


Ptr 


che nessuno la pitt con modi iegati sul 
sentiero in cu si è messa: nessuno de'suoi 
redattori potrà aspirare alla palma del mar- 
tirio ; ma bisogna convenirne che nessuno è 
stato "così soro da andarvi incontro, ' L'Armo- 
nia nel 1848 e 49, si sarebbe ben guardata 
dallo esporre, con quella crudezza con cui ora 
le espone, le sue teorie, perchè ben sapeva ari- 
ch’essa che in quei tempi il temperamento dél 
pubblico non era ancora così calmo come età: 
.essa sapeva benissimo che se lo avesse impru- 
dentemepte provocato, avrebbe avuto torio di 
attribuire ad un difetto di tutela nell’autorità 
ciò che solamente sasebbe stato difetto in bei 
di pradenza. 
xa la libertà fece progressi e si raditò più 
fortemente negli animi di questi popoli. Si 
capi che il diritto di tutto dire ha con sè jl 
diritto di tutto contraddire, l’Armonia si sentì 
meglio in gambe ed il coraggio le si aumentò 
in proporzione che il pericolo si allontanava. 
Il giornale Napoli mancò di questa primor- 
diale prudenza ed ora a torto vuole gettare 
sulle spalle altrui quella colpa che'nella mas- 
sima parte è sua. Pretonizzato dalla France, 
come giornale che avrebbe combattuto il sen- 
timento unitario degli italiani, venne a pian- 
tarsi în un luogo dove appunto si sente il bi- 
sogno di manifestare tanto più vivamente que- 
sto sentimento , quanto p.ù audacemente lo si 
insidia: andò quindi a provocare le spi vicino 
all’alveare ed ha torto di lamentarsi di es. 
se stato punzecchiato. i 
La pubblica autcrità ha il dovere dî mèn- 
tenérè intatto il diritto che ognuno ha di e- 
sprimere col mezzo della stampa e dell pu 
rola le proprie opinipni ne’limiti della Ta 
ma questa autorità non può tramutarsi in una 
istituzione di assicurazione. contro le impru- 
denze di coloro che non sanno usare a lwmpo 
Î nè della lingua nè della penna. 
e e AR > 
NOTIZIE: DI NAPOLI E LI S'CILIA 
particolare dell'Orumone ) 
Napoli, 19 gennaio. 
La presenza della Commissione parlamértare în 
Napoli ha aperto il euora delle nostro popolazioni 
martoriato dal brigantaggio alle più vive speranze. 
Î Da Palermo, dagli Abruszi e dalle :Calabriv stesso, 
| persone impazienti di far conoscere i loro reclattii, 
| le loro sofferenze, sono giunte iù questa: città; ta- 
chè ogni giorno i commissari sono alle preso con 
| centinaia di supplicanti che insistono per avere n- 
CIT SARI doederia dito, porn alora 
ilo esaudire [! allor 
: Ja Commissione nom awrebbe pì avuto tempo lee 
| occuparsi del, vero scopo per cui venne spedita in 
queste provincie, si prese uo prot Ogui 
giorno, per turno, uno dei membri è Mato col 
0 sog borgo mie È re ehe 


sono recate alla ed a senti 


pa che, o per sro 
di presentazione o di lettere di raccomandazione, 
vengono ascoltati privatamente dai singoli comm,s. 
sari. Il numero man è piccolo, ve lo acrerty, è 
son persuaso che se non fosse l'amore del paese 

che anima quegli onorevoli, a quest'ora più d'una 
avrebba inviata. a Torino "la sua dimissione, \rg- 

vando il lavoro a cui è costretto di so! si non 
solo falicoso, ma anche noioso ed il 22 SA 
lo li compianzo tutti e li Ref 

che, ad onta non si dg sr in alenn Yabge 

blico e che passino le ore delle bene: Lupi 

esaminare ed a discutere, per cui parrebbe impos- 
* sibile che la calunnia potesse abbaltersi, su di loro, — 

puro, ad onta da iuito ciò, si è sparsa nel passo 
la voce cha abbiano per ciascuno indennità 
giornaliera di 60 feacchi ! Molti ci e motti 
fanno le viste di credano, bang him spesso quando 
qualcano dice: lavora la Commissipnie, Not è 
raro che si senta rispondere: ‘Per Di, è pagata per 
questo! lo credo che talé calunnia siò stata le.- 
ciata non dal solo partito reazionario, 6 che c'en- 
trino per qualche cosa anche aloni che vedono di 
male occhio. riuscire  mna. inchitsia promessa o 
quanto meno atoellata: di buona grazia dall'attuale 
Malaigiene: Vi, | acopi tare che, meno i trasporti, 

Valloggio. ed il vio, Autto il resto è a caricu dì 
ciascuno, per cui se vogliono durante il giorro un 
sigaro 0 sè hanno bisogno di un 
vono potra mano Alla propria borsa, e ‘questo lo 
so da folite aùtentica. 

Ieri vennero sentiti i proouratori genera)i La 
Francesca 6 Da Janigo, il marchese Toppnti rd il 
gen. Carrano; comandaptesin capo il primo, ed im 
secondo questi. della nostra guardia nazirinale. IL 
gen. Carrano con ragione ritiene come una delle 


come pure qualche statuetta offerta dai nostri 
lascialo.| artisti, massime da quelli che si sono impin- 
guati mercè la riputazione ufficiale, la quale 
Spesso è la megazione del merito'e dell’ingegno. 

Nei giorni passati sono decaduti molti as 
sassinamenti non senza safigue e morti, nella 
via che è fra Roma e Bracciano. È unà masiia» 
' detta di borbonici i quali dalle maniere hanno 
cera stati militari. Pefchè nè i pa- 
paliti, nè i francesi pensano a purgare le vie? 
Questo è mistero, se purè non è quella specie 
di noncuranza che deriva dalla frequenza dei 
delitti praeterea saepe committuntur quae 
puniuntur; mi si passi la citazione di Seneca, 

Secondo i concordati apostolici colla Fran- 
cià, quel governo ha il privilegio di eleggere 
un vescovo e preseftatlo al papa, il quale si 
può rifiutare di ungerlo. Se, come taluni altri 
sovrani , l’imperatore de’ francesi avesse oh- 
bligo di presentare la terna, siate sicuro che 
‘il vescovo di Nanéy non sarebbe eletto per ar- 
civescovo di Parigi, perchè va poco a versi a 
questa corte. Nondimeno sarà approvato sicu- 
ramente perchè. Napoleone. è Napoleone , e 
senza di lui, addio al temporale : giudichino i 
buoni cattolici qual razza d'indipendenza si 
gode il romano pontefice quando s° incapa a 
voler essere anche re, Senzà la necessità delle 
armi straniere per vivere monarca ; il S. Pa- 
dre potrebbe rifiutare un vescovo senza obbligo 
di renderne ragione, e costringere quel sy- 
vrano qualunque a presentarne un altro. 

Unà ricca înglese per nome Fanny Taaf, es- 
sendo 
lasciato. ai gesuiti un patrimonio di 400,000 
scudi romani a patto che l'anima le-sia suf- 
fragata colle orazioni pubbliche e private della 
Compagnia: ora si sta compilando l’inventario 
dell’eredità. 

Domani è Ja festà della cattedra di S. Pie- 
tro, che dal 60 in poi è solenmizzata pompo- 
samente, mentre prima ci si sapeva appena; 
eppure S. Pietro è antico e la sua cattedra 
non è tanto moderna, lessendo di stile bizan- 
tino puro. Lasciando queste dispute ai sagre- 
stani, si prepara una splendida luminaria, e 
ridicole posticce ed iscrizioni. Ma il tempo è 
FAFEBARARO troppo per far pensar bene delle 
este, 

Mentre scrivo, i baleni e i tuoni e la di- 
totta acqua che casca ci ricorda un gran tem- 
porale di estate, e per analogia un poco strana, 
quel temporale che piace tanto a Piò IX, sue- 
cessore di Pietro povero pescatore di Galilea. 


iteesanemtene e 
SOTTOSCRIZIONE NAZIONALE 
i legge nella Gazzetta ufficiale del 22: 


Tra icomuni ché sottoserissero per soccorsi si 
danneggiati dal brigantaggio sono da annoverare 
Bari per lire 4000, Bonieno per 1000, Cento per 
1000, Savona per 2000 e Asti per 1000. Lo spedale 
di carità d'Asti donò lire 100. 

Vi sono inoltre i cuinuni di Botticino Serà che 
ha dato 100 lire, Alba 200, S. Damiano 50, Carrà 
80, Abbiategrasso 1000. 

Il consiglio provinciale d’Ancona votò lire 15,000, 
In Chiaravalle gl’ impiegati e gli operai della ma- 
nifattura dei tabacchi lascierono per la pia opera 
un giorno di paga. Anche in Ancona la società de- 
gli operai fece una offerta generosa. Nella Marca in 
generale non v'è più un comune dove la sotto- 
crizione non sia popolare. 

Il prefetto di Bari sottoscrisse per lire 800, il 
consigliere delegato De Lorenzo lire 50, i consiglieri 
La Ginestra 20, Grossi 20, Cappelletto 50, Salo- 
mone, aggiunto, 50. Gli impiegati della sicurezza 
pubblica lire 410. Totale lire 900, 

Gli impiegati della sottoprefettara di Rimini 
diedero lire 90. Il municipio di S. Clemente lire 
200 è quello di Morciano 150. 

La deputazione provinciale di Ravenna: stanziò 
lite 5000, il municipio di Aquila lire 12 000, quello 
di Piacenza 5,000 la coneregazione di Carità di 


prime ‘eau 
pr cat guenza 
al loro posto | 


avevano Riù ser 


un governo ben or. e Ja popolazione h 
coi pat da asi pa de 
OPGIDA: di, 008%: 1-1.);0j 3} gard o It 
o sono dello stessa. awviso, e credo che i nemici 
più terribili del governo di.Vittorio Emanuele sono 
per l'appunto molti.degli ex=impiegati borbonici, 
che hanno «interesse a rendere affannoso l'anda= 
mento della. pubblica, 0 mentre intascano il 


loro soldo, sperano in un migliore a ì ri. 
ia a at LO, Va Rca sa vaglrà nl 
Ur qui n Tae n a 
I hi e ritorno - 
terà oomo'tina ‘delle cade della sitùatione attuale 


da aggiungere a molte aliré che vi sono da cu- 
rare; ; 


Un triste fatto è succeduto presso Melfi, Il 
capitano Capeduri, toscano, del 18° di linea, a- 
vondo dato ascolto alle. parole di Ninco-Nanco ehe 
gli prometteva di arrendersi colla sua bànda, re- 
(così, ad un Juogo fissato pel convegno col dale- 
.gato di pubblica sicurezza di Melfi, son due soldati, 
i farierè ed nin sergenta: quivi giunto trovò 
il famoso capo-brigante senza alcuna scotta. Inta- 
‘volate le trattative, pare che si fosse tutto combi- 
nato, e si crede che quindi siano andati a prapto: 
terminato di mangiare, Ninco: Nanco disse di ecsere 
obbligato di riferire ai suoi i patti della resa, ép- 
porciò di dovere andarli a trovare; il capitano es- 
sendo senza diffidenza accondiscese alla di lui par- 
‘tenza, il quale dopo qualche tempo ritornava coi - 
‘tompagni: fon si sa cosa sia avvenuto fra loro; il 
fatto è che il capitano, i due soldati, il fariere ed 
il sergente caddero estinti sul luogo per iano dei 
«briganti di. Ninco-Nanco che avevano organizzata 
quella trama per compiere più facilmente l’atroce 
loro disegno. Questo fatto ha prodotto nel paese an 
senso di orrore...‘ 
lediante. la sulerzia del nostro. questore venne 
jer. spento ‘il comitato murauista, mentre appunto 
«stava nell'esercizio dello suo funzioni . quattro fu- 
rono gli arrestati ed appartengono alla buona so- 
cietà ai Napoli. le, proclami, lettere, circo. 
lari, ece., ollre ad una quantità di ritratti del 
* principe caddero nelle mani della questura. Hl capo 
‘ebbe a subire ‘una perquisizione che rimase infrut- 
tuosà e si capisce, dacchè essendo egli considerato 
come il capo del partito, aveva prese per tempo le 
sue precauzioni per evitare. di essere compromesso 
li occhi della giustizia; Ja retata gettata dal 
Amore non poteva essere più completa : ora si 
Va avan'i e si spéra di scoprire tulle le fila della 
trama. Ecco che cosa si guatagra ad avere alla 
testa delle amininistrazioni uri nomò energico, gio» 
vane, piéno d'ingegno e per nulla compromesso col 


——. 


Togliamo dal Nuova Sannio di Benevento del 
47 gennaio: |» ; 

Il. giorno .8 gennaio Autonio Pedicini e Giovanni 

- Jadanza di Foglianise ritornavano da Benevento. 

Giunti in contrada Palmenta di là della scafa del 
Calore farono presi da sei briganti capitanati dal 
Luciano Martino e condotti sul monte Sette Serrè, 
che soprasta a Cautano. Di là i briganti manda- 
rono a richiedere da' parenti de’ ricattati ducati 
10,000 e cibarie per 80 persone, accompagnando 
ia richiesta con l'orecchio del Pedicini. La fami- 
glia di questi mandò 1,200 ducati è 6,000 quella 
di Jadanza. E eosi dopo 18 giorni cireà sono stati 
rilasciati, La forza accorreva iu tempo,’ e in gran 
numero, ma non potè ritrovarli, per la natura del 
sito sparso di gineprai foltissimi. 
Parecchi giornali di Sicilia parlano di nuove 
società di pugnalatori, che vanno spargendo 
di terrore quelle popolazioni. Siamo lieti di 
leggere nel giornale ufficiale di. Sicilia del 46 
corrente la seguente smentita: 

Le voci sparse di diverse pugnalazioni avvenute 
in questi ultimi giorni in Palermo sono false. 

L'atifco fatto di pugoalazione si è quello della 
sera del 13 corrente a danno di Domenico Di Marzo, 


NOTIZIE DI ROMA 


Guastalla 500 e il liceo di Casale 100 
3 7 ur La sottoscrizione nazionale procede assai bone 
Corrispondenza particolare dell'Opinione nel capolaogo e nei comuni della provincia d'Ascoli. 
Roma, 17 gennaro. In Ascoli la cassa di risparmio ha offerto lire 400, 


la Congregazione di carità 200 e diedero il loro 
nome finora più di 8000 cittadini. Il comune di Ma- 
rano ha votato lire 100. Acquasanta, piccolo comune 
di 500 abitanti, ha dato sinora 120 firme, quello 
di Santa Maria 200 e Sant'Elpidio parecchie cen- 
tinaia, © 

Il comune di Oggionno concorse per lire 200 è 
quello di ‘Rescaldina per 100, 


— 


Giacchè alenni diari si ostinano a dire 
che S. Santità è inferma, bisognerà dir loro 
che l’altro giorno ‘andò alla passeggiata del 
monte Pincio e scese di carrozza internandosi 
me’ boschetti a viali ove fu salutato dalla 
solita gente: papa-rèe. Vi fu ‘anche un grido 
“ti viva il re èItalia, mà ‘hon ebbe seguito, 
utteso il numero straordinario di birri e sol- 
«latesea che facevano Siepe all’idolo deì ro- 
‘magi. Si dice che in breve voglia recarsi a 
visitare le sale capitoline ove stanno in mostra 
4 doni ricevuti per Ja. lotteria pontificia, So 
per testimonio. di veduta che in vero fra molta 
‘poltriglia vi sono anco delle gemme. La mag- 
“gior parte delle ‘cose appartiene al mondo 
muliebre, come orecchini, pendenti, collane, 
«borchie, braccialetti @ monili d’ogni maniera, 
sè questi sono venuti di’ Francia. Le stoffe 
Sono specialmente di Lione; alcuni marmi di 
Firenze, ) quadretti ad olio © ad encausto 
sono opere romane, ma di quelle che si ven- 
donc: tre. a... coppia. ne’ mercati di piazza 
Navorra 0 nelle botteghe dei trigattieri. Tut- 

2 avia on dico che fra tante cose vi manchi 
ti ralche lavoretto "dilitato è di buona ‘maniera, 


A' Perugia si è formato ua domitatò provinciale, 
per raccogliere le offerte in favore delle vittime 
del brigantaggio. i 

Esso è composto dei signori — Cav. Francesco 
Guardabassi, senatore del regno, presidente — 
Conte Reginaldo Ansidei, sindaco, vice-presidente 
— Barons Nicola Danzetti, deputato — Cav. Tibe- 
rio Berardi, id. — Cav. Aldobrando Viviani, 
consigliere d'appello — Conte Luigi Franchi, dè. 
putato provinciale — Cav. Catlo Brasthi — Mar. 
chese Ettore Monaldi Graziani, deputato provin- 
ciale — Conte Zeffirino Faina, consigliere provin- 
ciale, cassiere — Prof. Braccio Salvatori, segreta. 
rio — March. Monaldo Monaldi, id. 

Questo comitato ha pubblicato un proclama alle 
popolazioni dell'Umbria, che, ne siamo certi, darà 
novello impulso alla sottoscrizione nazionale. 


I 


ferventissima cattolica, morta testè, ha | 


ROTIZIE VARIE 
Atti uffic 


dali. La Gazzetta ufficiale del 22 
contiene: 


1° Un decreto în data del 28 dicembre 1862 in 
forza del quale il vice-console di 1.a dategoria finora 
addetto al consolato di Ginevra viene, a partire dal 
1 gennaio 1863, destinato presso il consolato di 
Chambéry. 

2° Altro decreto in data del 81 dicembre 1862, 
che emenda in qualche parte il decreto 9 novem- 
bre p. p. relativo all'esecuzione della legge sulle 
privative dei sali e tabacchi. 

3° Altro decreto in datà del 28 dicembre 1862, 
che instituisee în Firenze un ufficio del genio ci- 
vile pel servizio dei fabbricati civili e demaniali. 

4° Altro decreto, in data del 28 dicembre 1862, 
in forza del quale d’or innatzi Ja direzione dema- 
niale in Firenze provvederà, conformè ai regola- 
menti în vigore, al servizio amministrativo e con- 
tabile che era affidato alla soppressa direzione ge- 
nerale delle fabbriche civili nelle provincie toscane. 

5° Duè decreti che autorizzano alcuni comuhi è 
mutar denominazione, 

6° Altro decreto in data del 1% dicembre 1862 che 
attribuisce alenne speciali facoltà alla commissione 
temporanea instituita in Patma per la revisione 
dei conti. 

7° Altro decreto in data del 4 gennaio 1863, in 
forza del quale l'indennità di rappresentanza stà- 
bilita pei presidenti effettivi dei comitati delle ar- 
mi di artiglieria, del genio e dei carabinieri reali 
sarà devoluta all’ ufficiale generale incaricato di 
reggere la presidenza di uno dei detti comitati, 
nelle circostanze in cui il rispettivo presidente, 
chiamato a coprire altra carica od impiego, pet cni 
ricevendo altri speciali assegnamenti, gli venga a 
cessare l'indennità di rappresentanza di presidente 
di comitato, 

8° Altro decreto in data del 31. dicembre 1862 
(preceduto dalla relazione a S.. M.) in forza del 
quale il sussidio accordato con decreto reale 28 
novembre ultimo scorso alla provincia di Capita- 
nata, circondario di San Severo, ed ai comuni che 
lo compongono, in lire 30,000, per il compimento 
delle strade garganiche per comunicazione della 
città del Gargano con le Puglie è portato alla ci- 
fra di lire 133,000. 

AI pagamento di detta somma sarà provveduto 
sul fotido inscritto al capitolo 12 (spese ordinarie) 
del bilancio passivo 1862 dei lavori pubblici, 

9° Alcune nomine nell'ordine dei Ss. Maurizio 6 

ro. 

Notizio militari. — Léggesi nella Gas. 


‘metta di Genova del 21 corr. : 


Alla batteria di marina al Vagno esperimentossi 
ieri la resistenza delle lastre per corazzatura di 
bastimenti confezionate nello stabilimento metal- 
lurgico Ansaldo e €. in S. Pierdarena con ferro 
ricavato dalle ferriere nazionali del Bresciano. 

Gli esperimenti riuscirono soddisfacentissimi , 
essendo rimasto provato che il métallo delle fer- 
riere italiane può benissimo stare a confronto di 
ogni altro ferro estero e fornire materia per questi 
lavori di armamento, accrescendo così di un .ele- 
mento la ritehezza nazionale. 

— È pubblicato il R. decreto sulla destinazione 
di aiutanti di campo ad uffiziali generali. 

Art. 1, È assegnato un solo aiutante di campo 
ai comandanti delle divisioni attive o territoriali. 

Art. 2. Ai generali ispottoti ed aì membri ‘déi 
varii comitati non è assegnato alcun aiutante di 
campo, 

Art. 9, Gli aiutanti di campo di cui all'art. 4, 
saranno preferibilmente scelti nell' arma di fan- 
teria. 

Art, i. È derogato ad ogni disposizione ante» 
riore contraria al presente deòreto. 

— Per disposizioni ministeriali venne dal gran 
comando del sesto dipartimento istituito in ognuna 
delle località di Pontecorvo, Foggia e Teramo un 
ospedale militare succursale dipendente l’uno dal. 
l'ospedale divisionario di Napoli, l’altro da quello 
di Bari ed il terzo da quello di Chieti e furono 
trasferti nei capiluoghi di divisione in Bari e Ca- 
tanzaro gli ospedali dellè divisioni stesse già esi- 
‘stenti a Taranto e Cosenza, i quali ultimi vennero 
dichiarati succursali .il primo di Bari e l’altro di 
Catanzaro. È 

— Ci serivono da Alessandria 21 gennaio : 

Oggi ad un’orà precisa tuttazla guarnigione della 
città e cittadella era schierata in Piazza Reale per 
essere passata in rivista dal nuoyo comandante la 
divisione , luogotenente generale Pianelli. Ad una 
ora e 5 \minuti il detto generale si portò sulla 
piazza seguito da un brillante stato maggiore -fra 
cui facevano bella mostra anche diversi {uffiziali 
ungheresi, e dopo d'aver passato sulla fronte dellà 
truppa schierata, si collocò in mezzo ‘per. vederlà 
a difilare: incominciò l'artiglieria di piazza, e poi 
il 66, 69 o 70. Quindi la legione ungherese poscia 
l'artiglieria di campagna e per ultimo la cavalleria, 
Là giornata era pi eng e molta quantità di pu- 

lo assisteva a questo bare spettacolo. 

id Temi Leggesi nella Sentinella Bre- 
sciana del 20 corrente: 

Nella sera del 12 and. frà Torbole è Lograto 
veniva assalito da quattro sconosciuti, quali armati 
di coltello, quali di bastone, il veterinario sig. Bi- 
netti da S. Nazzaro, spogliate del pocò denarò 
che teneva, e ferito leggermente nél' capo. 

Ignoranza a superstizione. Sctivesi 
da Asola 10 gennaio alia Sentinella bresciana: 

Jeri ad Aquafredda una turba di gente andò in- 
contro a due del paese, possidenti reduci da un di- 
battimento tenuto a Castiglione contro il sacerdote 
Fanelli, accusato di benedizioni. superstitiose agli 
ignoranti, insaltandoli perchè avsvano servito come 


testimoni, gridando morte ai carbonari e viva doh 


Giacomo Fanelli, Furono denunciati alle autorità 


| gli. autori.e. pr sora I => pa È 
gesì nel Cortiére Mercantile 9g di 


gednaio: Ù î 

C'ioformano che i commercianti italiani stabiliti 
a Tuvisi, trovandosi in continuo urto col: consolo 
generale (al. segno che si dovette mandare espres- 
samente un giudice per presiedere. il tribufalo di 
commercio, altrimenti non avrebbero i giudici ne- 
TIFARE raro pe 
ministro a me va 
dète il richiamo d Progr) suddetto, pe 

Disastri. Ci scrivono da Crodo (Ossola), il 
21 del 1863; ù ; 

Ho letto nella Discussione del 18, che la ripor- 
tava dalla Gazzetta del Popolo, la notizia che qui 
in Crodò faroho ottanta-le vittime tagionate dalle 
valanghe di neve; siccome sì spera che anteriori 
ragguagli vengano a. dissipare l’apprensione pro- 
dotta da tal notizia, m’affretto inviarle i dati som- 
ministratimi da pèrsone, che credo benissimò in- 
formate: 

Nell'ultimo comune di Val Antigorio (Formazze) 
e nella frazione detta. Fondo Valle, oltre a.parec- 
chie stalle, furono pùre distrutte dai massi di neve 
7 od 8 case d'abitàzione, rendendo vittime tit no- 
e pig corsa e rente fui og ? 

es tra bovine, capre i, 
soccorrere i danneggiati da un tal p 3 ccsg Sd 
aperte sottoscrizioni, una nel capoluogo di circon- 
dario, che ‘in pochissimi gibrni frattò una bella 
somma, l’altra. gira qui in Crodo, ove .le prime 7 
firme sorpassano i 40 franchi. 

In tn altro paesé chiamato Salecchiò la valanga 
fa sì veetmente, che, sfondandò la porta principale 


della parrocchia, scassi ti.i banchi, andò ad ur- 
tare contro l'altare maggior; 1 roof Lal pere 
gamo fu''Mvoltà ‘vérso l'editoriale la 


chiesa era .deserta, ed il: parroeo, vivendo. nella 
casa attigua, fu giocoforza estrarlo da una finestra. 

In un altro comune più viciho a Crodo, e nella 
frazione delta Golio, si contano citta 14 tra stalle 
6 caso rovinate; incerto è il. numero del bestiame 
morto. Una sola fa.la vittima, e questa nella re- 
gione detta, Cresta; ed in due © tre altri villaggi 
faròno alterrati doh pochi camini. dA 

Qui in Crodo le valanghe per quarantott'ore pre- 
cipitavano giorno e notte, ma nessuna casa fu ab. 
battuta, 

Le 80 o più vittimo-di cnî parla la Gazzetta del 
Popolo sono gazze ed ‘nccelletti, vittime di polvere 
e piombo, 0 lacci, { te 

— Sorivono da Biasca alla Gazzetta Ticinese del 
19 corrente: | 

Nella valle di Blenio ‘i. disastri.recati: dalla 
neve furono ivi minori.che non. si temesse, Nei 
monti di Prugiasco una valanga diroccò un oratorio 
e diverse stalle, ina delle quali con 5 bovine ap- 
partenenti ad una sola famiglia, ‘© che tutte peri- 
rono, Non v'ebbero vittime umane; ma molte sono 
le piante abbattute dalle valanghe. Mancano però 
ancora le notizie di Campo è Ghirone, paesi sepa- 
rati dal resto ‘della valle da verto è pericoloso pas- 
saggio. Le comunicazioni postali da Biasca ‘ad “ 
Olivone rimasero interrotte dal 7 al 18, giorno in 
cui la valigia potè essere trasportata da’ tomini, 
Ora la via © aperta alle slitte; 

AZ ton 
» } DI] Î ri t 
ASSOCIAZIONE AGRARIA ITALIANA 

Lezione del signor professore dott. Canto Unto 

sulla biichicoltura e conferenza relativa, 

La sera del 19 corrente, nn'elatta ‘di personò 
composta per la maggior parte di distinti serical- 
tori raccoglievasi per cura. della Giunta centrale 
dell’Associazione Agraria Italiana nelle sale del Co- 
mizio agrario di Tortino per udirvi uti’interessante 
lettura fattavi dal signor dottore Orio, il quale a- 
vendo fatto parte della spedizione inviata dal go- 
verno în Persia, vi si occupò specialmente dell'a- 
ducazione dei bachi da seta în quelle regioni & f-08 
tesoro di nozioni preziose e degne della più grande 
attenzione. : 

In questo rilevantissimo seritto, il quale sarà 
quanto prima pubblicato per sunto nel giornale 
L'Economia Rurale, l'egregio baco! gominciò a 
dimostrare i più gravi suoi timori che l’atrofia doi 
filugelli non sia ‘tal merbo che possa diventare 
universale 6 colpisca con intommensurabile danno 
tutte le regioni della vera l'una do Fallo Indi 
trasse la conseguenza della necessi i studiare 
tutti quanti i mezzi per ridotaré una vigorosa co- 
stitozione al filogello dappertatto vg da un 
morbo che ne rovina l’essa cioò da uva 
space. dl cigia: dova anale in paesi 
non ancora stati infetti, è il prituo rimedio da totti 
i bacologi suggerito. Ed a tale pròposito 


dal capo della commissione commendatore. Cerutti 
si aprono per qualtro anni agli..italiani le porte 
della Persia e cessà il rigore etcessivo con cui è 
vietata colà l'esportazione del seme, né trasso ar> 
gomento per commendare il governo di qriest’atto 
e per eccitare l'attività dei commercianti e dei 
sericoltori a valersi del nuovo emporio lcro aperio 
per fornirsi di nuova semente di buona qualità. 

Trattandosi poi del modo di allevamento dei ba- 
chi, osservò il chiarissimo oratore che, fatto in Per- 
sia a imitazione di natara, all'aria aperta, in una 
Specie di capanna detta tilimbar (bacheria), della 
quale diede un’esatta descrizione, produsse risul- 
lamenti utilissimi. Onde esso conforta gli allevatori 
Ad adottare questo sistema, sperando che le razze 
dei bachi si abbiano così a ritemprare: a maggior 
salute e vigoria: di costituzione. | — 

La lettura di questo bellissimo lavoro venne ap- 
Plaudita unanimemente dall'assemblea; e diede in 


. lezioni nello successivo 


seguito occasione ad osservaziòî ‘pari. 
santi di nomini pedi ctpretapPi, È 

Così il Senatore Addiffrédi ragionò distesamentè 
‘sovra la necessità di educare all'aria aperta i ba- 
chi da seta, .e sulla.causa dell’atrofia che egli ri- 
pone nell’alterazione delle figlio del gelso: il ca- 
valiere (Amedeo, Vasco, in appoggio dell'utilità del- 
l'educazione del baco da seta all'aria libera, espose 
un particolare | allevamento fatto dal: siguor Cha- 
vannes,a Losanna con un evidentissimo e grandis- 
simo vantaggio;. ed il: professore Secondo: Boetti 
onde magsiementa pebvalifare l'opinione che causa 
dell’atrofia dél da seta sia una crittogama 
esistente sulla foglia stessa del gelso, fece la de- 
scrizione di un allevamento comparativo da lui fatto 
con foglia insolforatà in Pinerolo nel 1861 con sei 
differenti qualità di seme bachi, di cui due no- 
strane. In detto allevamento, metà dei bachi farono 
nutriti con foglia insolforata, e gli altri con foglia 
comune, ed ebbe per risultato dalla prima metà un 
discreto. prodotto in. buoni bozzoli, mentre che.gli 
ultimi. andarono tutti, a male, e conchiuse doversi 
attribuire la buona: riuscita. dei primi all'azione 
dello zolfo che distrusse la crittogama esistente sulle 
foglie di gelso. .... .. > 

Il marchese di Sambuy, presidente dell’Associa- 
zione Agraria Italiana, amnuoziò che il prefato sig. 
Fip pg i il generoso divisamento 
di porre a' dis ne della Giunta centrale del- 
l’Associazione ‘30 oncie di amppi della dono 
onde se ne facciano enti. Facendosi inter» 
preti della riconoscenza pi ’esimio donatore, il pre- 
sidente assicurò che la semente sarebbe distribuita 
tra i soci e comizi agrari che ne farebbero domanda 
onde la/imipiéghino secondo l'intenzione del com- 
mendatore Geratti. - -- - — 

Terminava questa utilissima riunione lo stesso 
commendatore Berutti ragionando ampiamente della 
coltivazione nefida in Pe ‘£ fido ‘agli cu- 
ropei di portarsi al confint di questa nazione, cioè 
a Rescht ‘în ificelta di semente alla pe 
prossima, tracciando anche l’ilimetario d'ud viaggio 
che sino a quel punto si può far tutto sovra fer- 
rovie e con batelli a vst 00 i ar più 

r l'andata di quindici giorni, ci r 

ienna, Varsavia, Mosca e NèjiniNowogorod, 
Astracan e Rescht. 

Sebbene vi esistano tolà | Case: commerciali ri- 
spettabili fra le quali la ditta Hanhart e compaguia, 
6 molti essendo' gli itidigeni inesperti nella prepa- 
razione della semenitè, ‘e6ì 6onchiase che per tutela 
dei sudditi italiani sarebbe indispensabile lo stabi- 
limento a Rescht d'un consolato. Il cav. Negri, 
capo della divisione déi consolati al ininistero degli 
affari esteri, presente all’ assicurò che 
sommo sono vil desiderio le la premura del ministero 
per estendere.a lidi remoti la tutela dei cittadini 
del regno che allo stabilimento: del: consolato in 
Rescht si è già posto mente e che il governo brama 
di essere fornito iti tale occorrenza è sempre delle 
notizie che possono dare i privati e le Società. 

Conchiudiamo : chi passò all'Associazione Agraria 
Itzliana la sera del 19 gennaio 1863 conserverà 
memoria di quanto si ebbe ad udire da uomini 
dotti ed amanti Pc perpna bene n, ti 
alla sericoltura, principale sorgente della ricchezza 
în tante provincie Foca ì 


CRONACA. TORINESE 


Il prof, Luigi Ghierici, la. domenica 25 gennaio 
corrante, nella sotola di fisica N° TX di questa 
R. Università, alle bro 2 pomeridiane darà la sua 
prelezione al corso libero di Medicina civile e par- 
ticolarmente d'Igiene sociale. In questa prelezione 
tratterà il tema L’igiene e la civiltà. Continuerà le 

domeniche , nella scuola 
N° Vill IM 


NOTIZIE POLITICHE 
Un disprodii da tal 21, réca: 

Ieri furono chiuse: le ‘operazioni della 
leva, che pri no con soddisfacente re- 
golarità. Insignificante il numero de’ reni- 
tenti, ed involontari perchè assenti da più 

Î. ge ribogie 8 49 ) 

" firabllo il conteguo degli assentati. 


Con «decretovin data d'oggi il Consiglio 
comunale di Monopoli (ptoviùtia ut Terra 
di Bari) è stato.sciolto. a 

Il consigliere ‘pròviaciale Riccardo Spa- 
gnoletti d'Andria è nominato delegato stra- 


ordinatid por reggere quell’amministrazione 
comunal, © “© "0° 


MERLO + 
1 corrieri di Francia; di ieri e di ‘questa 
mattina mon sono arrivati che questa serà, è 
cagione del molto ingombro di neve sul Ce- 
nisio. 
eroeslicate ni nin 


£ 


(Corrispondenza particolare dell OPINIONE) 

Parigi, 19 gennaio, 
Intanto che i diplomatici si riposano, la 
Stampa, com'è Suo dovete, continua ad occu- 
parsi della questione di Roma. Voi avete ve- 
duto la discussione iniziata recentemente nei 
giornali fra il signor di Montalembert ed ìl 
signor Rendu. Il conflitto è sempre lo stesso. 


Gli uni dicono che .il papato non potrebbe! 


@-) sussistere a lato della libertà; gli altrî sono 


dell’avviso contrario. Quelli credono lafi ne del 
mondo ‘imminente, se il potere temporale del 


‘Santo Padre si trovasse più circoscritto, men- 


tre questi sonò convinti che un mutamento 
siffatto non farebbe crollare. altro che quellà 
massa di ingiustizie, le quali non hanno che 
anche troppo durato sin qui, 

Io sono lieto di partecipàre ai vostri lettori 
l’analisi di un documento che si riferisce a 
tale controversia. Questo. dotumento, benchè 
dati dal sedicesimo secolo, non manca però 
di attualità. 

Non vi è più cosa alcunà nuova, sé non è 
antica. 

Il governo inglese ha intaricato. un. dotto 
tedesco, il signor Bergenroth, di raccogliere e 
di pubblicare i documenti che hanno rela- 
zione ai negoziati diplomatici dell’Inghilterra 
con la Spagna. 

Dopo avere esaminato tutto-tiò che esiste 
a Lontra ed a Parigi, il signor Bergenroth si 
è recato a Simancas ed a Barcellona per com- 
pulsarvi quegli archivii dei ré di Spagua. Dopo 
un lavoro di due anni, consacrato alla sco- 
perta delle chiavi delle diverse cifre impie- 
gate dagli uomini di stato ‘spagnuoli, chiavi 
andate intieramente perdute, l’erudito paleo- 
grafo, di cui parlo, ha potuto dare in luce il 
primo volume della. sua opèra, il quale con- 
tiene i documenti concernenti i negoziati della 
Spagna e dell’Inghilterra, durante il regno di 
Enrico VII (1485-1509). 

Questi documenti fiffettono una viva luce 
su avvenimenti mal’ giudicati sino al presente. 


Fra lé carte del più grande interesse per 


la storia noi troviamo l’estratto di ‘un.docu- 
mento redatto nel concistoro segreto, per il 
quale il nipote d’Alessandro VI fa nominato 
papa sotto il nome di Pio Ill. Quest’ atto ci 
fa conoscere in 36 articoli le risoluzioni prese 
dai cardinali che avéano partecipato.a questa 
elezione e che tutti in numéro di 34 posero 
là loro firma in calce di questa specie di co- 
stituzione. Di fatto si trattò, niente meno 
the di limitare i poterti del Santo Padre. 
Come i grandi signori non pensarono a ri- 
stringere i poteri della: corona che nel proprio 
vantaggio, così noi vediamo i cardinali preoò- 
cupati sopratutto de’ loro propri interessi. 

a prima condizione imposta al papà eleg- 
gibile stipulava che « questi pagherebbe due- 
cento fiorini d’oro al mese a ciascuno dei 
cardinali che avesse preso parte a quell’ ele- 
zione:e la rendita dei quali non costituisse 
la somma di 6,900 fiotini d’oro. 1 cardinali 
potranno rimanere in possesso di tutte le loro 
proprietà per. quanto pure illegale fosse. il 
modo con cui essi .le aveano acquistate, Il 
papa deve giurare ch'egli assolverà tutti i 
cardinali presenti a questa elezione, da tutte 
le offese è da tutti i delitti passati fossero pur 
grandi, esorbitanti, enormi e commessi in qua- 
lunque circostanza, > 

L'assoluzione dovea avere il suo effetto in- 
nanzi le corti spirituali e secolari e tutti i 
cardinali doveano sortirne innocenti come. dal 
fonte battesimale. 

Onde ottenere quest’assoluta innocenza nof 
sarebbe necessario di faré la sua confessione 
al papa neppure nel caso che gli statuti della 
chiesa prescrivessero il contrario. Essi ponno 
scegliere i loro confessori come meglio lor 
torni, perfino-un frate mendicante che il papa 
dovrà munire del potere di assolvere i cardi- 


nali da ogni specie di peccate. 


Il fataro papa, al contrario. non avrà la 
facoltà di scegliere il proprio ‘confessore. Se 
il papa infrange qualche articolo del presente 
statuto, incorre, ipso facto, nella penia dell’ana- 
tema e dell'eterna dannazione ; tutti i buoni 
servitori della chiesa avranno l'obbligo. di.te- 
sistergli. Non contenti delle promesse ‘e «dei 
giuramenti che il futaro papa “dovrà fafé, i 
cardinali hanno chieste. maggiori guarentigie. 
Il Safito Padre dovrà consegnare a ciascuno 


di essi un castello fortificato nei dintorni di 


Roma, che sarà poi trasmesso ai Toro succés - 
sori. Vi sono degli-artieoli che stipulano la 
restituzione dgi mobili rubati dal papa Ales- 


‘sandro, nonchè degli abbigliamenti e dei mo- 


nili donneschi dei quali s'è impadronito nella 
casa del cardinale di S. Angelo. 

Ecco ciò clie ‘si riferisce agli interessi per- 
sonali dei cardinali; ma nemmeno gli inte- 
ressi ‘speciali vennero dimenticati. Tutti i Bre- 
vi, senza eccezione, dovranno essere spediti 
nella cancelleria papale e non altrove. Affin- 
chè il papa mon possa allontanare da Roma 
quelli fra î cardinali che gli facessero oppo- 
sizione, nessuno dei cardinali potrà essere co- 
stretto ad accettare una missione, in qualità 
di legato. La direzione degli affari concisto- 
riali è affilata ai cardinali. 1 principi seco- 
lari scrivono sovente lettere a cardinali per 
chiedere loro cose disineste e che recano pre- 
giudizio allo stesso Santo; Padre. 1 cardinali 
che riceveranno simili.comunicazioni saranno 
obbligati a sottoporle al Sacro Collegio ed a 


rispondere nél modo che la maggioranza dei | 
cardinali stimerà conveniente. Il Santo Padre > 


{ Vittoria scrisse una lettera di 


amministrerà buona giustizia negli stati della 
chiesa ecc., ecc. 7 
Il futuro papa doveva giurare questo sta- 


tuto e qualunque cardinale ne infrangessè Te” 


disposizioni perdeva i-dirittî e la rendita. 

uest’atto porta la data del 21 settembre 
4503, è non precedè che di qualche anno le 
riforme. Allora come oggi il sentimento della 
necessità di riforme radicali. era generale; 
sventuratamente i cardinali non avevano altra 
intenzione che quella di sostituire all’arbitrio 
d’un solo la tirannia di una oli ia teo» 
cratica, la quale satebbe stata peggiore di ciò 
che si voleva distruggere. 

Eppure Pio MII, il quale non regnò che per 
lo spazio di alcune settimane, ha. accettato 
questo statuto compilato dal Sacro Collegio. 

Il giornale l'Europe comunica la risposta 
del governo danese all’altima .ndta di lord 
Russell e questo. documento . è redatto.in uno 
stile che non pottà piacere al ga in 
glese. 

Le notizie di Ungheria sono sempre le stesse. 
Il gabinetto di Vienna‘ sì Jusinga. invano di 
‘vedere gli ungheresi dipartirsi dai principii 
ch’essi hanno proclamato alla Dietà ultima è 
che hanno costantemente mantenuto. I con- 
servatotî hanno un bell’intrigare il buon 
senso della nszione perchè sì lasci indurre in 
errore dai partigiani. assoluti del governo 
austriaco. 

La ‘maggioranza del Parlamento prussiano è 
ugualmente decisa di tener fronte al gabinetto 
del signor di Bismark e questa sessione pas- 
serà come l’altra, per cui il governo, che a 
sua posta non vuol cedere ugualmente, si ve- 


drà obbligato a fare un passo di più. nelle vie* 


estralegali. Questa campagna - costerà molto 
alla dinastia degli Hohenzollern è la popola- 
rità del re Guglielmo andrà facilmente a picco 
in questa tempesta. 


aero 


Si legge nel 7empo di Trieste in data del 20: 

La Corrispondenza generale austriaca dichiara 
priva di fondamento la notizia recata dalla France, 
che S. M. l’imperatore si sia corigratalato don l'itn+ 
peratore Napoleone per il passo del distorsò del 
trono che riguarda l’Austria. 

— Fa adottata nella Dieta provinciale di Vienna 
ad unanimità di voti, la seguente proposta della 
Giunta: L’eccelsa Dieta voglia supplicare l'i. r. 
ministero di stato a presentare nella prossima ses- 
sione del Consiglio dell’ impero una proposta chie- 
dente una modificazione della legge sulla leva mi- 
litare, nel senso che abbiano ad esserne esenti gli 
studenti delle università e delle pubbliche 
medie, comprese lè teoniché, quando siano di to- 


stumi irreprensibili ed abbiano buone classi di pro» |. 


gresso. 
«— Fa presentata al'a Dieta provinciale di Linz 
un'interpellanza del séguente tenore: « In al 
paragrafo 57 del regolamento provinciale, sì do. 
manda all’i. r. governo se intende di presentare 
una proposta concernente l'istituzione dei giurati 
nei paesi rappresentati nel Consiglio dell’ impero e 
nominatamente nell’ arciducato dell’ Austria supe- 
riore, » Il capitano provinciale rimise l’interpel- 
lanza al commissario governativo che promise di 
farne parte al ministro di stato. È noto come & 
suo tempo il Consiglio dell’ avesse replicata» 
înente accennato all’opportuni 
tati e come il governo ricon 
di questa istituzione, avesse 


ndo pure )” 
ichiaratò che, 


c 37° SR Ai 
To stesso giornale dice che il barone Gros 
è partito ieri per Londra. 


Assicurasi che le elezioni 
principio di maggio. U uo t 23 
Vendé o green ag 
autorità il ‘cambio ftensile ata 
cantieti dell’istmo di Suez: «be» 
i an pubblicato .il' décreto » che apre «uh 
oreditò di 


| cinque milioni ' per ret azz 


nta 
avranno luogo al 


“@ per-soccorsì agli operai senza 


Ù ina Cairo) 28 

Ricevendo i corpi consolari il' vice-re 
nunciò ‘un discorso nèl quale ‘dissè ‘the sotto 
li auspici del isuo augusto sovrano. i 
peli veg il còmpito che gli è imposto. 
Aggiunse : «che ) mona. ini 
« strazione! ed peer patta ag roi 
< fisserà una lista «civile :che non .sarà. mai 
« sorpassata; che impiegherà oghi risorsa per 
«sviluppate l'agricoltura, éd abolità cil'“ai- 
€ stema della corvée ; renderà liberto” il e0M- 
« mel vorrà : una buona. amministrazione 
c della giustizia.» sa 

np Pl .:--44 0000 de Beatival 
che il governo francese ha ‘ate 
dato di' non. applicare il sistema. corvée 
pei lavori dell’istmo di Suez. -Il' vice-re-ri- 
spose sàpére che. rion fu mai pensiero > 
Francia di favorire tale sistema; €. ch 


Pars sue parolè volle alludere‘ al ce 
Questo discorso venhé accolto "Tavéfevat 


ten ni 


x MA PE ai MR at DA 
Net 9 | ITAVONTIA 

La Corte di cassazione . versò. dire in 
favore dei danneggiati. dal. brigantaggio »;..il 
tribunale circondariale lire 4 regono stia 
Teri è Stita data vna caccia nel pated'ii 
Capodimonte 1a ARI Apre edo. 


Il ministero dichiarò alle Camere chvedit- 
tinuerà una politica nel senso’ dell’untiviié li. 
berile e che farà DA figlie per mantede, 
le buone relazioni: colle potenze estere. 

; Relativamente al Messico disse, che intendeva 
plneiitere una politica d'astensione, essendo 

Questione già stata giudicata dalla Camera; 
se ne occuperà soltanto sè insorgessero muovi 
incidenti. L) 

Assìcurasi che Posada Herrera: andrà am 
basciatore a Parigi, r # 

Il partito di Rios Rosas decise 1 di 
giare il gabinetto?‘ O pr 

Londra, 28 Sgh 
+ Gibson sostiene il non intervento in America. 


introdutre i giu- | — 


la diversità di condizioni nelle varie pravincie, bi + 


sogna deferite la cosà alle Diete provinciali. 

—La Sch, Corr. dice che nell'octasiode dell'in 
minente pubblicacione dello statuto pel Veneto, .il 
minîst ‘di stato cav. de Schmerling si recherà a 
Venezia al principio del mese venturo. 

— Si legge nell’ Osservatore Triestino che l’ex- 
ditta di Modena è giuoto il 19 a Vientia da Praga 
colla sna consorte. 

* Sì legge nello stesso, giornale del. 20: 

Furono incamminati altri re provessi, oltre quelli 
già in corso, contro il redattore dol Brajle, signor 
Mosèr. Tre giorni sono incomîfitid' ‘dotitro di Tui 


l’inquisizione pel delitto -di eccitamentò contro let 


nazionalità preveduto dal $ 302 del codice penala. 
— La Presse di Vienna riferisce che la regina 

proprio pugno - al 
duca Ernesto di Sassonia-Coburgo, per indurlo-ad 
accettare Ja corona di Grecia, L'Inghilterra face a 
Parigi domande ufficiose sù tal proposito. Drouya 
de Lbuys rispose ch'egli non ha nulla da obiettare; 
ma che la Francia desidera astenersi quindinuanzi 
da qualunque passo attivo riguardo alla candida» 
tura greca, 

Lo stesso giornale ha telegraficamente ‘da 

| Lemberg, 18 gennaio: 

{I deputati rateni sembrano preparare un..col 

| contro la Dieta provinciale. Si sente ch'essi.avre 

i bero intenzione di ritirarsi, affinchè | la Dieta galli. 
ziana non sia in numero legale per deliberare. 


DISPACCI BLETTRICI 


AGENZIA STEFANI 
Parigi, 21 gennaio. 
La Gazzetta di Weimar del 24 assicura che il 
{ duca di Coburgo accetterebbe il trono di Grecia 
| a condizione che la, Baviera rinunciasse. ai 
suoi diritti e che egli conservasse la reggenza 
del ducato di Coburgò. 
Altro della stessa data, 
Leggesi nella Patrie: 


| Prestito Municipale 


Fond francesi .. . 1003 
Le o tao: dd 


È 
bi 


D 


870 
587 
510 


392} 


BORSA DI TORINO 


22 gennaio 1868 i? 
Fi PUBBLI Contratti in coni, .. 
Consolato 6 00 Matti. + 10 90 (41 10 88 iebf 
Fowpi muvari pate pago 


Banéa nazionale .G.p.d. Bi — — 1685-31 genu. 
» » Mait. ..— — 170528 febb. 
Cassa com.seind, Matt. . — — 81 génn. 
o Matt... 92 
VONP,, a: 
talia Ob. G.ip.d. Bi ‘235 
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Presso L, W00G WOLF, via 


Finanz A 130 
Penne metalliche di sutte le fabbriche ‘filed. 3; 
Cartoleria di lusso ed ogni arti 


LETTIN FERRO STEREOSCOPI CON 6. BELLE VEDU 
erniciati alla ge- |: : A Ù F F A 
‘novese, conpaglia- | ® L- © cad. presso Bouvann, negoziante ‘în cancelleria, Galleria Natta, Torino. 
ee priccio a doppio ela» || 
— " "stico, rimborati, di 
arghezza e 2:di langhezza, 


(garantiti, a cad, ti contanti, dal 
Mine Pasti cni 
piazza Bonelli, casa Calosso (Affraricare). 
* DENTIZIONE DEL RAGAZZI 
(Grande Medaglia in oro) 
I Î . del Dott. Dela- 
barre cardio dell Logion. d'onore, 
j ] to per 
FT pp pn 
dovi con esso frizioni ‘allé' gerigive. Pa- 
rigi, farmacia Béral. — Agente commis- 
-sionari da l'Italia.D, Monpo, Torino, 
‘ria. dell’ pedale, 5. — Vendita in To- 
rino Bonzani, Depanis, e nelle princi- 
‘pali farmacied’I ia. — Prezzo fr. | 


-1 VI GRANI. DI SANITA 


CEE: 


[Hu a 5 
metri 0,90 di] 


: 


jascuno può guarirsi da sè stesso 


«più di 200 MALATTIE RIBELLI, od. anche: dichiarate INCURABILI 
leggendo il Trattato delle malattie croniche è l6ro guarigione del dott.S. THOMPSON 
«Traduzione dall'inglese. — Opera tniliapenabilo per tutte le famiglie. 
Presso L. 1 50. 

vi Alle Librerie sRIGOLA in Milano; GRONDONA in Genova ; MARSIGLI e ROCCHI 
in Bologna;‘anpREA BETTINI in Firenze; scHIEPATTI in Torino; 6105. -MAR> 
GERI in, Napoli. e. presso. CARLO BRUZZA farmacista, Piazza Nuova, trenova, 
positario generale sia dei medicamenti Thompson che dell’opera suddetta, i) 
male spedirà anche in provincia a chi invierà un vaglia postale if lettera franca. 


ACQUA DI FUOCO 


Approvato dalla Regia Scuola di Veterinaria di Torino per rimpiazzare il 
fuoco senza lasciar traccia del suo ‘uso. 
40 anni di infallibile successo, 
Guarigione delle 3oppicature . storte, ammaccature, contusioni, scarti, mo!- 
Ilette, ecc. — Prezzo: 5 fr. — Preparasi esclusivamente nella fabbrica di pro: 
«dotti chimici E. Mazzuccuetti in Torino. z 
DEPOSITI GENERALI: 


, 


m 
‘si trovano' lungamente dettagliaté le pro- 


prietà di questo prezioso purgativo. — Piemonte . — Comoli, Gandolfo e Baussola in Torino 
A Parigi, indirizzarsi al sig.Lewéville, Lombardia ‘— Bertarelli Giuseppe ti Tommaso » ‘Milano 
‘direttore degli” utiei della farmacia, rue Emilia — Enrico Zarri ditta Batbieri » Bologna 
“Neuve St-Augustin, 45. Prezzo fr. 1 50, Toscana —— Ermolao di R. Consani : » Livorno 
© Agente comimissionario in Torino D. Monno, Due, Sicilie. — D. Mondo, str. Tuledo, 205 » . Napoli 


«ia dell'Ospedale, n. 5, Vendonsi:. Torino, 
De «6 da Bonzani — Alessandria, Ba- 

‘ao pis, >7E conii Bavà — Genova, 

î Toni peo a sede ri ar Forspraco) > 

— Novara, a, — Infra, L, Caccia 

i, , Uboldi — Novi, Ospedale militare 

_— Vercelli, 

Modena, 


Agente commissionario per tutta Italia D. Moxpo, Torino, via dell'Ospedale, 5. 


MALATTIE SEGRETE. 


Coll’ Tmfection Cottin si guarisce in 8.04 giorni dagli scoli recenti 
e cronici i più ribelli. e: dai fiori bianchi, senza’ danno alcuno è senza 
mg | rimedio interno. — Prezzo del flaton coll’ istruzione L. &. — Nella far- 

rf.macia Depanis,, via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino. 


E, ROGE 
HI GURLQICACROA LIE, 


nesta limonata, approvata dall'Accademia imperiale di m 
molto gradito e purga così bene come l'Acqua di Sedlitz. 
conserva indefinitamente, lo che permette di averne sempre 
servirsene al momento del bisogno; quindi essa'è di un uso tut 

L'etichetta porta la firma ARogé inventore, 6 l' impronta della. medaglia:che 
gli è stata decretata dal Governo. — Un’ istruzione va, unita a ciascuna boccetta. 
— Prezzo fr.'® 50: — Deposito a Patigi, rue Vivienne, 9 

Agente commissionario per 1" Italia D, MONDO, via dell'Ospedale, n. 5, Vendesi: Torino 


Bonzani, Depanis, Taricco; Novara. Caccia; Alessandria, Basilio; Milano, Zanetti, e' nelle 
principali farmacie! delle città d’Italia. 


Berteletti — Milano, Zanetti — 
farmacia S. Geminiano. (2) 


CONFETTI 


i 1 DI ita 
GELISz CONTE! 
APPROVATI DALL'ACCADEMIA IMPERIALE | 1. OU D R 
‘DI MEDICINA DI PARIGI. BATIHLA.5: 


‘© * Il rapporto accademico constata la loro 
‘superiorità incontestabile sopra tutte le 
altre preparazioni: ferruginose, e la loro 
‘costante efficacia. sia. contro la CLOROSI 

colori. pallidi ), Ja LEUCORREA ( flusso 

pruerta sia per fortificare i temperamenti 
deboli. — 1 Confetti di Gélis e 
«Conté si vendono in scatole quadrate, 
ricoperte da. una etichetta. e da un in- 
voglio a due colori, e suggellate con una 
fascia color di rosa inimitabili. Quest'ul- 
tima purta la firma del s-g. Labélonyè, 
idepositario. generale. in Parigi (rue Bour- 
«bon-Villeneuye, 19) 
«Agente. commissionario par l'Italia, D. 
"Moxpo, Torino; Napoli, stessa Casa, 
strada Toledo, 205. Vendita in Torino 
presso Bonzani, Depanis e Taricco, e 
nelle; principali farmacie, d'Italia, 


RA preservativo an. 
LI UORE tisifilitico, del D' 
RODET. Niszulta dai numerosi spe - 
rimenti fatti che la reparazione, di cu, 
‘il’dott. ‘Rodet ha pubblicato la formolai 
preserva contro il virus. delle malattie 
antisifilitiche, distruggendo il detto virus 
anche diverse ore dopo lasua inoculazione. 

Agisce nella stessa guisa contro la mor- 
sicatara dei serpenti, delle mosche ve- 
lenose; le. punture degli insetti, eco. — 
Prezzo della boccetta coll'istruzione L. 6. 


. Vendita presso Bonzani, Depanis In Torino, 
"i (enneri, scrofole, 
GOZZI } ti, fioribian: 
3 -% gotta, malaé- 
tie costituzionali, ecc. Non si | 
giammai abbastanza raccomani- 
s0.ai malati di queste: diverse malatùe 
lePastIGuIs al Joduro di pe- 
% © inalterabili, del signor Dr SI- 
GNORET, rue de Seine, dl, a Parigi, — 
Esse:sono di.un gustò gradito, e sono 
generalmente ordinate dai medici per la 
cura e guarigione delle malattie qui sopra 
accennale. Ogni boccetta è accompagnata 
dall’istruzione, — Prezzo delle boccette: 
fr. & e 5. Torino, da Bonzani e da De- 
, ed in provincia nelle principali 
‘armacio, 


j PASTA E SCIROPPO: 


di Nafò d'Arabia 


La POLVERE ROGÉ 
serve a ‘preparare la 
LIMONATA PURGATIVA 
GAzOSA a 50 grammi di 
citrato di magnesia. 

edicina, è di un sapore 


presso di sè per 
t'affatto popolare. 


n La Presse scientifigue, il Courrier 
VI LI N F STEC K medical, la Revue des sciences, ec.. 
hanno registrati recentemente i ri- 
marchevol risultati ottenuti dall'impiego della Vitelima Steeh contro lè cal- 
vizie antiquate. le alopezie persistenti e premature, l'indebolimento ela caduta osti: 
nata della capigliatura, ribelli ad ogni trattamento. Nessun'altra ‘preparazione ha 
ottenuto suffragi medici così numerosi e così concludenti come la Vitalina Stech. 
— La boccetta fr. + coll’istruzione. — Parigi, t°rofumeria Normale, 39, 
boulevard de Sébastopol: — Nota. Ciascuna boccetta è sempre ricoperta dal timbro 
imperiale francesi e da una’ marca di fabbrica speciale depositata ; a scanso di 
contraffazioni. — ‘Deposito ‘centrale in Italia presso l'Agenzia D. Mondo, 
Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 


pprovazione dell’ Accademia imperiale di Medicina di Parigi, menzione onorevole, | 
ssposizione del 1855, 6 


Contro : LE WALATTIR: DI PETTO, 
LA UTEZIONI SCAOFOLOSE 


a { rOBORI GLANDULARI, La PACRELLA 
LUPA TICAR E coTANIE 


DIL FANCIULLI, 1 MORI BIANCAL, L'IN 
AIBRNTO DE 


all' duo 
Miane 


x d'a detto 
demia di Modletna di Parigi, Ul 23 
LITI 


Agente commissionario in Torino D. 


Ù Monvo, via dell'Ospedale, n. 5. — Vendes 
presso i farmacisti delle principali città 


d'Italia. 


MACCHIE DEL VISO | 


Il Latto ansofelico puro è un cosmetico infallibile contro le macchie 
di rossore, lentigini, serpigini, macchie provenienti da gravidanza, eco. Allun- 
gato: s0n due terzi a tre quarti d'acqua, ed impiegato prima delle abluzioni del 
mattinu purifica l'epidermide senza mai irritarla od alterarla. dalle secrezioni 


“ 


Valli coloranti oscure, farinacee o giallognole; dissipa o ritarda le prime rughe, rin- 
Pere e di Si le forzando ;} lessuto della pelle, ed Tanpedendorii di dilsodersi; dà e conserva al 
di + che hanno sonstatare viso le iux:ità del più bello incarnato. — Prezzo della boccetta B fr. - Parigi, 
pedi o aflezioni dì petto è della gola CANDES e Comp., boulevard St-Denis, 28. — Deposito centrale in Italia presso 
Presso del Sciroppo) Boekh.siox Lei) ‘8 DO l'Agenzia i, Monvo, Torino, via dello Spedale, n. 5. (Spedizione in provinela). 


Trovasi : Zorina, da Depanis e da Bonzani; Genova, da Bruzza. 


SPUTACCHIERA IGIENICA 

Bolo alimento approvato dall'Accadomio di Medi- ‘ 

cina di Parigi. Risana lo portone ammalato delle 
repair de DA me privilegiata, che sì apre con pedale. 
Ta: gle rio geo Ati Tneentiena J. DERZENS, n. vel! del moon 
"remalie ln aos ny d'Eau, a Parigi. — Questo piccolo mobile è ormai 
Rus cia N° 26, A Sapone dî un uso ft ig Tutte le signore vorranno 

= 291 Bacsons, Boce, 6 + ian averlo nelle loro: sale, tutti: i famatori nel loro gabi- 

i Sedia: Parità | Bongani; Mi. ua netto. Di forma elegante, più 0 meno riccamente 
lado rasoi” ne Bra amata, la Sputacchiera igienica trova il suo posto tanto nella stanza 
'Brazsa Lortora;. Novar Gaccia ; Alessan-Ela più semplice, quanto nel più risco salone. 

“parta : Bronze, Velica Michol è C.,Y” Prezzi da L. 7 50 l'una a I. 36 ed piro. = Dipaaito generale in Torino presso 

ea irene di Dalla: l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n: 5: (Spedizione in provincia) 


TINIMENTO. MAZZUCCHETTI, PER I CAVALLI. 


La POLVERE DI ROGÉ si | 


| PILLOLE del Reverendo «Pi MFAND 


ASSEMBLEA GENERALE 


DELLA SOGHLETA® ANONIMA 
DELLA % : 


FERROVIA pa CAVALLERMAGGIORE ap ALESSANDRIA. — 


Essendo ststo emanato e pubblicato il'R. Decreto: che: approva: la costi» 
tazione e gli statuti della Società anonima della: ferrovia:da*Cavallermag. 
igiore ad Alessanitiria, costituitasi in Torino il'4 novembre 4862: con atto 
‘rogato Turvano :° 1 . ‘gi 

È convocatà l'assemblea generale degli azionisti dell’'anzidetta’ Società 
| pel giorno 31 corrente ad un'ora ‘pomeridiana; nella sala 'al‘piano terreno 

«della Borsa di Commercio sitiata in via Alfieri; i. 9, id 
all'oggetto 
1° dî procedere alla nomina. del. Consiglio . d'Amministrazione: composto 
di nove membri ;* 


2° di ‘riconfermare l’etto costitutivo. della; Società; in. ‘ciò: che concerne 
le convenzioni seguite coi concessionari, 


Gli azionisti clie desiderano interveniré ‘a ‘quest’assembléa "generale de- 
vono essere muniti del'bigliettò"d'amimissione; e questo verrà loro rila* 
sciato fino alle ore 4 pomeridiane del' giorno precedente’ alla convocazione 
dell'assemblea dall’ufficio della Società situato in' casa Incisa, corso Prin- 
cipe Umberto, m., 44; piano terreno; © +" dae 
|. L'azionista; può farsi.rappresentare, ed atale effetto sarà valido il man- 
.|;dato espresso sul biglietto d'ammissione, ‘purchè! it mandato sia conferito 
| ad un azionista ‘che abbia diritto d’ intervenire all'assemblea generale. 

È fatta però riserva ai Comuni e Corpi morali di farsî rappresentare 
da un loro mandatario anche'tton' azionista, °° “ ©* t99w È 

Venti azioni danno diritto*ad’ un’ voto," siste 

Nessuno può ‘avere più di ‘venti voti, sia‘in'nome proprio che come 
mandatario, qualutique sia il'numero delle azionr che rappresenti. 

Torino, il 20" gennaio 1868, 


G. INCISA. 
UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE: TORINESE (già Ditta Pomba) 


LA QUESTIONE DI ROMA 


AL PRINCIPIO DEL 4868: 


CONSIDERAZIONI 
del. Commend. 8. JACINÌ Deputato al Parlamento. 
Un opuscolo di 88-pagine Li 4, 


Mandandosi vaglia postale alla detta Società di Lire. una in lettera franca 
sì darà detta pubblicazione egualmente affrancata per posta, 


aggio nvemre a EE i dale al all Tei AGuiGRI Sire SIRIA 
Non P1u MERE 
Perfetta salute ricuperatà. senza, medicine, nè purghe, nè spese. 


radieal 

i di 
latte” 
e viziato, 
nè per in: 


TAI 


Stuart de 


di setta 
I signor 


Decies, 


fsioni, 


LU sig. modico 


dottore Martin; d'una gastraigi da 15. a 46 roite 


al giorno durante otto auni, 
Dirositi: Ancona, A, Sabattini e C.; Collamarini e Pellegrini ; Bell Ber, Terni. 
Bologna; E. Zacti. bretiio, L' udita. Cond Pigliardio Lodi | Be MIROnÌ Bri 6. cas 
sone, via delia Spada, droghiere e B own, via Certiani, 4659. Livorno, fratelli Habi Te 
Milano, Zanoni è Barbetta: Cesare Bonacina, contrada $, Margherita, 1125; P, Polli: G. Ca. 
mastio: L. Nava; G. Riraghi: A ‘Falciolo. Napols,-fratelli A del Castel 
73 6.74 Giuseppe Kernotl., Padopa, Ronzoni, Parma, Sergio Dall'Aglio. Piacenza, 
farm. Toriuo, È. B_ Partero, qu Provvidenza; 34; Giosupi Aclino; Cosola, rm; Cinseppî 
Mardi; Depanis; vit Nuova la via Po, 50. ate farmi Vi 
P. Ponci, farm., e presso tut i Aròghieri e Vareidetoti N71 PREAT Ro, 
Casa Bannr pu Banky 6 C.; 77,, Regentestreet, Londra; e 26, place Vendome, Parigà, 


PREZZI DELLA Revalenta Arabica 1x ITALIA 
in scatole di latta involte in cartà Miiata col digilo ‘detta Cata, 
senza di che non possono essére genuina; (© ‘©! 

Il canestro del peso di lib. 1/2 brutta tr... 2.50 4., Qualità sogreline, . 
. "4 » 450 N canestro del peso lib, 4 fr. 16 so 
. * ji #19; 98 Cura GIOTPIRZ ARA SU è 
A a 5 » 41750}, è È 6,5 » 58. * 
n » ta' = 56 è» . « 10° +68 
8! abbia cura di evitare le false imitazioni avvelenato offerte da gente immorale esotto r'omi 


alquanto analoghi. SI chieda la Farina di salute RevaLenta Ananica di Ou 


mu d 
sigillo Barry du Barry e C., 17, Regent strebt; l'@opra ciascui ty, munita del 
celti alcun’altra farina di 


Londra + 8 non sac- 
paio, S'evitino | magazz ni dei coniraffacenti e si ritenga io mente 
che colui che v'inganna soprà un Articolo non merita la confdébza per alcun'al 


tra mercanzia, 
desi ho ì y D. 
Vendesi anec 1 Me irradivi n A monpo, 


AI sesso femminile, 
INA 


sperimen- 
preparnto 
clorosi; del ritardo 
munila del si- 
al farmacista F. 


preparate dal farmacista BONZANE: 

Queste pillole già vantaggiosamente conosciute in Piemonte perohè 
late da oltre 30 anni, riescono costantemente efficaci più di ogni altro 
pei pallidi colori e per la pronta e.radicale guarigione del'a 
0 totale mancanza di mensiruazione, Vendonsi L. 4 la scat 
— e.della-firma di BONZANI. — In Torino esclusivamente 

NzaNI, Deragrossa, n. 19.+ Genova, Bauzza — Alessandria, Basi io — Novara, 
Caccia — Vercelli, BxareLeTTi — Asti, Boscmeno — Aosta, Gattesio — Cagliari, 
Cucusi — nassari, SoLinas — Milano, A_Zaxertr {a per la Lembardia — 
Modena, farm. S. Grmimnaxo — Livorno, C, Pennovx, agente per la Toscana — 
Firenze, Pini. — Agente commissionario' per l’Italia "D' MONDO, via dell'O - 


SCALDA-PIEDI ALb'AcoU4 BOLLENTE 


di fr. 24, 28, 35 e 40. In Torino presso l'Agenzia D. MONDO, via 
dell'Ospedale, n, 5, 1 


Tipografia dell’ Opinione diretta da C. Cannone. 


_ 


